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PRESIDERÀ BUSCHERI 

Seduta del giorno 5 Maggio 

La seduta comincia alle ore 2.20 p. 
Il, presidente comunica una lettera del pre­

sidente del Oonsigtio che partecipa alla Ca­
mera l'accettazione delle dimissioni dell'on. 
«jitórielli dall'ufficio di sottosegretario di Stato 

ir gli affari esteri. 
Di'San Giuliano presenta la relazione sul 

disegno di legge relativo al lavoro delle donne 
dei fanciulli. 
Mocenni risponde ad una interrogazione del-

on. Imbriani circa la detenzione del sergente 
Oatanuto del 69 regg. fant. che l'Interpellante 
ritiene illegale. 

Il ministro dice che questo sergente tro­
vasi detenuto per fatti ohe hanno rapporto 
col processo De Felice. 

Lo stesso ministro risponde indi ad una in­
terrogazione del deputato Oompans, che l'in­
terpellava sulle conseguenze della disgrazia di 
Entroque occorsa ad un distaccamento alpino. 

Assicura che ha ordinato Sina inchiesta in 
proposito. 

Ultimate le interrogazioni si passa alla di­
scussione del bilancio degli esteri, e il Presi­
dente apre là discussione sui capitoli. 

Approvami senza discussione i primi 12 ca­
pìtoli. ' , , 

Dopo varie raccomandazioni ed osservazioni 
fatte da vari onorevoli ai quali rispondo li 
ministro Blanc, si approvano i capitoli fino 
al n. 31. 

Sul capitolo 32 «Contributo per le spese 
d'Africa » si fa un po' viva la discussione. 

Il ministro Blanc fa una importante dichia­
razione con un lungo discorso. 

Dopo di che sono approvati i capitoli fino 
al 33 ed ultimo, nonché lo stanziamento corn-

isivo in L. 16,284,205.08 e l'art, unico del 
disegno di legge. 

La votazione è riniandata a lunedì a scru­
tinio segreto. 

Il Presidente comunica le solite interroga­
zioni per la seduta di lunedì. 

Levasi la seduta alle ore 5.50 poni. 

11 matrimonio del Principe Ereditario 
ed il P a p a 

Un prelato molto intimo del Papa, trovan­
dosi l'altra nera in una società aristocratica 
di Roma, ed essendo caduta ta conversazione 
sull'eventuale matrimonio del Principe di Na­
poli, disse: 

«Non è vero S. S. si disinteresserebbe del 
matrimonio del Princi| e Ereditario, come non 
è vero che il Papa metterebbe degli ostacoli 
al matrimonia del Principe con una Princi­
pessa cattolica, Anzi S. S. vedrebbe con pia­
cere sul trono d'Italia una Principessa attac­
cata alla religione cattolica, sapendo quanta 
influenza possa esercitare una Regina pia e 
religiosa sull'animo del Sovrano e sui destini 
di un popolo. 

«Si è detto, p. es. che S. S. non permet­
terebbe mai ad una arciduchessa d'Austria di 
imparentarsi colla Dinastia italiana. Ciò è as­
surdo. Dal momento che ha da esserci una 
principessa ereditaria, è meglio che essa ap­
partenga alla Casa d'Austria che a qualche 
Dinastia protestante.» 

Queste affermazioni di un prelato, che no­
toriamente conosce il modo di pensare del 
Papa, produsse viva impressione sugli astantì, 
tutti clericali di stampo antico, che, nel loro 
odio per lo Stato italiano, non vedono, in po­
litica, due palmi al di là del naso. 

LONDRA, 5, — Lo Standard ha da New 
.York: «Credeài che il Senato approverà II bill 
per la riforma doganale con uria maggioranza 
di 43 voti. 

LIONE, 4. — 11 generale Ferron nel mo­
mento in cui terminava di passare in rivista 
la divisione di cavalleria, non essendo riuscito 
s frenare il cavallo imbizzaritosi d'improvviso, 
venne gettato a terra. Ferron si lagnò di do­
lori Intimi e di alcune contusioni alla testa. 

LIONE. 5. — Il generale Ferron dovrà sol­
tanto sur f alcuni giorni in completo riposo. 

LIEGI, 5. — Lo stato di Reuson ò sempre 
grave; temasi che divenga cleoo. GII altri fo­
nti stanno bene. Quindici anarchici furono 
arrestati; ma sei vennero subito rilasciati. 

ATENE, 5. — Le scosse di terremoto Inde­
boliscono. Si spera che il periodo sismico toc­
chi la line. 

ATENE, 5. — Si annuncia l'imminente ar­
rivo della nave italiana Stromboli, di «avi 
inglesi, austro-ungariche 0 russe recando 
soccorsi nelle località devastate dal terre­
moto. 

NEW YORK, 5. — Ieri B'ebbero gravi disor­
dini nella regione di Dock. . . 

Vi fu uu conflitto fra la polizia e gli scio­
peranti. 

Fùronvi quindici feriti. 
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Le nuove proposte finanziarie 

Le nuove proposte finanziarie, che nessuno 
ancora sa che cosa siano, meno gli on. Son-
nino, Grispi, Boselli e Saracco, continuano ad 
essere oggetto di discussione tra questi mini­
stri. L'on. Sennino conferisce tutti i giorni 
in proposito con qualcuno dei suoi colleglli. 

Intanto si dà come cosa certa che le nuove 
proposte saranno presentate alla Camera nel­
l'entrante settimana, forse mercoledì 0 giovedì. 

Appena presentate, il Governo chiederà che 
siano passate alla Commissione dei 15, la quale 
per conseguenza dovrà prossimamente adu­
narsi dì nuovo. 

Si 'Conferma che tra le proposte ci sarà 
anche un monopolio, masi esclude che i nuovi 
provvedimenti debbano servire a rimpiazzare 
l'aumento della ricchezza mobile. Servìréb-
beroinveco a sostituire la nuova tassa sul­
l'entrata e qualchealtro provvedimento minore. 

•Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

MADRID, 5. — La Gaeeta pubblicherà do­
mani la relaziane del dott. Montaldo cousta-
tante che l'epidemia a Lisbona è ora benigna, 
ma minacciosa per l'avvenire, 'e che trattasi 
veramente di cholera asiatico. 

CONTESSA DASH 

Olimpia di YilIeMIe 
A CORTE 

PASTE Ha 
DUBAKTE LA GIOVINEZZA DI LUIGI XV 

T r a d u z i o n e di A. Z. 

Non so fino a qual punto sarebbe andata 
"Vanti questa lotta, ma mi è possibile intra­
vederlo da queste parole da lui pronunciate: 

— E vero che avete rifiutato di sposare il 
principe di Courtenay ? 

°= Perfettamente vero, monsignore. 
— Era dì famiglia sovrana, non è vero? 
^ L'ultimo discendente degl' imperatori di 

Oriente del suo nome, considerato come tale 
dappertutto, ad eccezione della corte di Fran­
cia alla quale sarebbe stato imbarazzante in 
causa dell'etichetta « della parentela. Egli por-
lava il labaro di Costantino, e il suo signor 
Padre non voleva mal ricevere l'ordine come 
favore,, avendo il diritto di averlo per na­
scita. 

— Era ben fortunato d'esser libero 1 
M'avvedo che il pretendente mi ha impe­

dito di parlare di Samuele Bernard e del suo 
ballo. Ne vale però la pena. Egli aveva due 
Agli, uno presidente al parlamento, l'altro re­
ferendario. Sua figlia sposò il signor Mole, 
noi primo presidente. Quanto .a lui si man­
tenne sempre ebreo e continuò ad accumulare 
tesori. Dimorava in piazza delle Vittorie; la 
sua casa era molto semplice, e nemmeno uno 
dei nostri esattori d'imposte la vorrebbe oggi 
per i suoi lacchè. Era un uomo stravagante; 
una delle principali sue manìe si era quella 
d'aver sempre una vettura attaccata, con un 
cocchiere a cassetto pronto a partire, senza 
attendere un minuto. 

Bisognava che il suo portinaio vegliasse 
sempre, per stare in attesa della sua carrozza 
e aprire la porta. 

Non sfera mai dato il lusso d'un guarda­
portone. Dome si è già veduto, i suoi succes­
sori non hanno avuto la stessa modestia. 

Il giorno di quel ballo ci ricevette con con­
venienza e rispetto, stando in piedi nella pri­
ma stanza, malgrado i suoi ottantasei anni, 

Fra le curiosità della casa, ci si mostrò una 
gallina nera in una grande uccellarla dorata, 
servita con ogni specie di venerazione, che 
mangiava in vasi di porcellana di Sassonia, e 
che aveva una donna destinata per il suo 
esclusivo servizio. 

Samuele Bernard credeva il suo destino fosse 
attaccato a quello del vecchio volatile, e 
quello che 0' è di singolare si è, che morì 
diffatti pochi giorni dopo di lei. 
• Dieci anni dopo la sua morte, la metà della 
sua sostanza più non esisteva. I suoi due ni­
poti l'avevano mangiata : tutti e due furono 

Notìzie varie 

maggio, per prendere parte alle discussioni 
finanziàrie. 

Qualcuno aveva sollecitato l'on. Brina tro­
varsi a Roma por la discussione del bilancio 
degli esteri, ma egli ha risposto con un re­
ciso rifiuto, aggiungendo che anche se si fosse 
trovato in questi giorni a Roma, non sarebbe 
intervenuto nella discussione di quel bilancio. 

Esportazione di vini. — Durante il mese 
di aprile, l'esportazione dei vini italiani in 
Austria ebbe una sensibile ripresa. Al con­
trario, è andata sempre più diminuendo l'espor­
tazione per la Svizzera e la Germania. 

L' esportazione per la Francia si mantiene 
inalterata; quella per le due Americhe è in 
notevole aumento. 

In complesso l'esportazione dei vini italiani 
delta scorsa vendemmia è stata favorevole, 
specialmente se si considera il minor raccolto 
avuto ed il danno recato ai vini dalla pero-
nospora. 

Il bilancio della guerra. — Discutendosi 
il bilancio della guerra, verrà risollevata alla 
Camera la questiono dell» tassa militare, senza 
pregiudizio della proposta fatta dalla Commis­
sione dei 15 per l'applicazione di una simile 
tassa. 

Abbiamo da Rema 4 : 
Divisione del Ministero .della Guerra. — 

Sì attribuisce all'on. Mocenni l'intenzione di 
militarizzare tutta la divisione, al Ministero 
della guerra, che si occupa delle leve. 

Monete di rame. — La ditta inglese, che 
ha avuto la concessione della coniazione delle 
monete di rame, spedirà prossimamente gli 
ultimi spezzati da 10 centesimi da essa coniati. 
Essi verranno subito messi in circolazione, 
essendoci già nuovi lagni per la scarsità della 
moneta spicciola. 

Fabbisogno finanziario. —• Si assicura che 
l'on. Sonnino modificherà il suo fabbisogno 
finanziario, ma aumentandolo, prevedendosi 
che il disavanzo non potrà mantenersi nella 
cifra di 155 milioni. 

Nel fabbisogno saranno in tutti i casi man­
tenuti i debiti del Lavori Pubblici, non inten­
dendo assolutamente gli on. Saracco e Sonnino 
dilazionarne il pagamento. 

L'avanzamento nell' esercito. — É notò 
che il generale Pelloux aveva presentato un 
progetto di legge per l'avanzamento nell'eser­
cito, che, poi dovette ritirare, per timore che 
il Senato lo respingesse. È noto pure cLe l'o­
norevole Mocenni aveva preparato un nuovo 
progetto da presentarsi al Parlamento. Orasi 
dice che il Governo non presenterà più una 
simile legge nò alla Camera uè ai Senato, ma 
l'applicherà mediante i pieni poteri. 

L'on. Srin. - • L'on. Geymet, che vide in 
questi giorni l'on. Brio a Fiesole, riferisce 
che l'on. Brin è già completamente guarito e 
conta di essere sicuramente a Roma pel 15 

molto male circondati. 
Non m'era fatta vedere, a Rambouillet in 

tutta la settimana. La signora contessa di To­
losa ebbe l'immensa bontà di mandare ad in­
formarsi se ero ammalata. Dovetti decidermi 
a rubare,due giorni al prìncipe per adempiere 
a questo dovere. 

Nel momento della nostra separazione, lo 
trovai più triste del solito. Mi tenne lunga­
mente la mano guardandomi senza dir nulla. 
Le sue labbra s'aprivano come per parlare e 
con uno sforzo supremo, taceva. 

—- Addìo, contessa, disse piano alla fine. 
Credo che vi amo, e troppo. 

Poi girò i talloni, corse come un insensato 
a traverso le sale, e scomparve. 

«=. E cos 'ha? mi domandai ; ò forse, come 
gli altri, persuaso che il re mi adori? 

Preoccupata di quel saluto singolare mi misi 
nullameno in viaggio, e credetti ohe non sarei 
andata fuori di Parigi. Incontrai dapprima il 
signor cancelliere in via San Tommaso del 
Louvre, molto stretta, come tutti sanno. Bi­
sognò addattarsì ed aspettare che la sua ca­
rovana fosse passata. Non saprei meglio per­
sonificare la noia delle grandezze se non ad­
ditando Il cancelliere solo nella sua carròzza, 
nella quale nessuno monta mai con lui, sedato 
sulla sua sedia a bracciuoll, il tutto col pre­
testo della maestà della giustizia. Poi le sue 
guardie, vestite ai tempi del re Guillemot, che 
circondavano l'altra carrozza, nella quale i si­
gilli di Francia sono portati nei loro scrignetti 
dl'oro, come il reliquario di Santa Genovìeffa. 
Finalmente, per chiudere la processione, i tre 
consiglieri ministri di cancelleria, in un .altro 

PROCESSO TANLONGO 
La seduta è aperta alle 10 con lo solite for­

malità. 
Vengono introdotti i periti dell'accusa e del­

la difesa. 
Invitati dal presidente prestano giuramento. 
Frattanto le tribune si popolano di signore 

é I' aula si affolla di pubblico curioso di a-
scoltare la deposizione di Bernardo Tanlongo. 

Il presidente incomincia l'interrogatorio di 
di Tanlongo. 

Tanlongo risponde con voce così bassa per 
afonìa che il presidente lo fa uscire dal gab­
bione e sedere dinanzi al banco presidenziale. 

Ricostruisse la storia della costituzione del­
la Banca Romana, ove aveva all'epoca della 
sua nomina a governatore nel gennaio 1881 
un conto corrente di L. 80,000 ed,uita respon­
sabilità cambiaria di L. 400,000. 

Narra i precedenti sopra la propria nomi­
na a .-governatole. 

Afferma che Sella gli ha impedito di veri­
ficare al momento della sua assunzione lo 
stato patrimoniale della Banca Romana, il 
cui capitale non esistiva più da.prima del­
l'anno 1868. 

Spiega la riscontrata, che dice costò moltiS' 
simo alla Banca Romana. 

Dice che nel 1881 Magliani e Depretis gli 
ingiunsero di coadiuvare lo Stato a portare la 
rendita oltre il 101 per fare la conversione 
al 4 per cento, facendogli giurare sull'onor 
suo di non rivelare mai tali operazioni per 
conto dello Stato, che perciò non si scrive­

vano nel registri della Banca. Tali operazioni 
costarono dall' 81 all' 89 dai 16 al 18 milioni, 
senza calcolare gli interessi. Dice che i docu­
menti relativi si trovavano in sua casa, entro 
a una busta. 

Alla ère 13. l'udienza è sospesa. 
Ripresa l'udienza alla 14.20 si prosegue 

l'interrogatorio di Tanlongo. 
Egli dichiara che durante la sua grave ma­

lattia, nel 1892, e in previsione delia sua 
morte, aveva raccolti i conti giustificativi che 
consegnava in due buste chiuse al suo* con­
fessore perchè lo desse ai suoi eredi dopo la 
sua morte., 

Ma quando ordinossi l'ispezione nel dicem­
bre 1892, egli pregò il confessore a restituir­
gli una delle buste volando portarla al presi­
dente del Consiglio onde avvertirlo dello stato 
delle cose. 

Dopo varie alte deposizioni, prosegue di­
cendo : 

Fino al 1892 si può calcolare ohe la Banca 
Romana abbia speso nella riscontrata circa 12 
milioni e mezzo, avonda subito anche perdite 
accessorie peila riscontrata. 

Dice di avere firmato clieques di 4 milioni 
e mezzo dietro istanza di suo figlio e del ba­
rone Lazzaroni, che erano istigati da Obauvet. 
Questi andò un giorno da luì, invitandolo a 
mandare il suo stato patrimoniale a Grillo. 
Tanlongo dice: — Io mi rifiutai. Allora Obau­
vet mi disse: — Se stasera per le 6 non man­
date lo stato patrimoniale a Grillo, il man­
dato di cattura contro di voi è pronto I Ri­
sposi : — Eccomi qua, ma non mando nulla ! 

La mattina seguente fui arrestato. 
Dichiara che 23 milioni, formanti il vuoto 

di cassa, riscontrato dalla perizia giudiziaria, 
rappresentano le spese per la riscontrata, per 
l'aumento della reudita, per la pubblicità, pei; 
sovvenzioni al governo. 

Alle 5,20 si toglie l'udienza e si rinvia a 
martedì. ., . , ,. 

biroccino qualunque; e uotate che si ha cura 
di scegliere i più brutti per quella passeggiata. 
Aggiungete che tutto non cammina che al 
passo. Mio Dio! che infilzata! che brutta vita 
quella di quel povero magistrato! Egli non esce 
mai senza quel [seguito; non va in nessun 
luogo senza essere in tal modo accompagnato. 
Abbiate per combinazione un'amante da an­
dar a vedere con quel treno, ed esigete poi 
che tutto rimanga nascosto, se siete capaci ! 
E cosa fanno intanto i sigilli e i ministri di 
cancelleria in tutto quel tempo? Senza con­
tare le guardie con le loro calzature a co­
lori. 

Dietro al cancelliere veniva il governatore 
di Parigi vestito in tutta pompa, non so dove 
andassero. 

Il duca di Gesvres, nano, gibboso, vestito 
da scimmia ammaestrata, era uno de' miei 
famigliari i più assidui, malgrado ne abbia 
parecchi. Egli s'imbellettava e si ornava come 
una donna. Non camminava, lo si portava. 
Non si vide mai creatura più irabertonita di 
se stassa; egli avea però dello spirito e dei 
più mordaci. Fu lui che dis3e quella parola 
Cinica, vedendo passare due stupendi lacchè 
dietro la carrozza di madama Bouflleas : 

— Cialtroni! però, ecco là coma li faccia­
mo!,.. E come ce li rendono! aggiunse mo­
strando se stesso. 
i Mi vide passando e mi salutò con una certa 
dignità ridicola, con la quale intendeva lasciar 
travedere una famigliarità trattenuta. Mi alzai 
in piedi e gli feci un inohino; egli m'ha spesso 
rimproverato quella ridicolaggine. 

Sulla via di Rambouillet, incontrai il cor-

C F ^ O N A C A DELL,' E s T E r \ O v 

II nostro corrispondente romano ci manda: 
Vienna, 4. 

I! ministro delle finanze, Plener, ha assicu­
rato che il governo metterà ogni impegno af­
finchè la rinnovazione del privilegio bancario 
venga fatta in modo corrispondente agli in­
teressi dello Stato. 

Si ritiene inevitabile in un avvenire non 
lontano la liquidazione della Banca Austro-
Ungarica e la creazione di una nuova Banca. 

Trieste, 4. 
Il tribunale locale ha confermatoli sequestro 

dei seguenti giornali italiani: « Tribuna, Di­
ritto, Riforma, Don Chisciotte, Folchetto, Cor­
riere della Sera, Italia del Popolo, Mattino, 
Venezia, Secolo XIX, ecc. Il titolo del se-

teggio del re, e fu questa una ben diversa 
cerimonia. Mi fu necessario discendere e at­
tendere a terra che sua maestà fosse passata, , 
Il re mi vide e si levò il cappello con. una 
perfetta gentilezza; nessuno poteva averne 
di più. 

Fu: dispiacente di incontrarmi con,il r e ; 
era codesta una scortesia, una mancanza di 
saper vivere; ma io non ci aveva colpa, a-
vendo Sua Maestà anticipato di molto la sua 
ora solita. Egli aveva nella sua carrozza molti 
signori; non ne riconobbi che un solo; Il duca 
de la Trómoille, uno dei più bei uomini della 
corte. 

Sembravano molto affaccendati e discorre­
vano molto vivacemente. : 

Io dov/ea aver la chiave di tutto quel gar­
buglio al mio arrivo a Rambouillet, 

Incontrai sulla scala, la duchessa di Roche-
chonart in compagnia delle signore di Mailly, 
di Vintimille, de la Tpurn6lle e delle due da­
migelle di Nesley, loro sorelle; vedendomi da 
lontano, esse mi gridarono : 
. — Ehbena! madama, sapete la notizia? 

— Non so alcuna notizia, risposi. 
— Una cospirazione scoperta e singolare, 

mi disse madama de Mailly. È il duca d'Éper-
non, il duca di Gesvres e una dozzina di bam­
bini, che si sono fitti in capo di rovesciare il 
cardinale. 

— E sotto qual pretesto? 
— Perchè è troppo vecchio; essi lo trattano 

da Cerante. 
— È dunque un affar di fede di battesimo? 
— Né più né meno. 

. (Continua) 



questro è per.tutti questi la commemorazione 
di KossuthV 

Pota, 4. 
La squadra austriaca, composta di 29 navi 

da guerra, ha iniziato dello esercitazioni na­
vali al largo. 

Per completare la squadra si è fatto una 
specie di esperimento di mobilizzazione. L'pr-
dine d'avanzamento fu datò telegraficamente 
da Vienna e l'armamento procedette così : 
per le corazzate 8 giorni di tempo, per le navi 
di seconda classe 5 giorni, per le torpediniere 
3 g i o r n i , i , . ' . " . . , • : . 

Il risultato è giudicato soddisfacente, però 
la stampa locale nota che le grandi navi ita­
liane si possono armare in 48 ore e le torpe­
diniere in 18 ore. 

Monaco, 4 
A Kaiserlantern sono terminate le confe­

renze cattoliche in mezzo all'indifferenza ge­
nerale. Le conferenze si rivolsero in semplici 
dimostrazioni contro la chiesa protostante. • 

Alla chiusura della ultima conferenza fu 
votato un solito indirizzo al Papa pel ricupero 
del poterà temporale. 

Londra, 4. 
Telegrafano da Nuova York.: 
Nella scorsa settimana furono pronunciati i 

seguenti fallimenti : a Denver la «United Goal 
Po» con un capitale di 1,000,000 di dollari; 
a Luisbilte la distilleria «Thomas e Aglio» 
con un passivo di 600,000 dollari ; a Milwau­
kee la Società mettalurgica «Wert Superior 
Iron and Steel » con un passivo di 500,000 
dollari ; a Nuova Yorck la fabbrica dì guanti 
«Ping and Plmer» con un passivo di 1 mi­
lione di dollari. 

Gronaea del Hegno 
R O M A 

Omic id io . — Da parecchio tempo esisteva, 
per motivi d'interesse, un intimo rancore fra 
i due braccianti Colombo Tagliaferri, Mariano 
Maggi ed il contadino Candido Pulci. 

Ieri sera, verso le 8, in Palestina, ove I 
tre uomini lavoravano, il Tagliaferri e il Mag­
gi, aggredirono il Puicl, esplodendogli il primo 
un colpo di pistola, che fortunatamente andò 
a vuoto, mentre l'altro gli inferiva un tre­
mendo colpo di pugnale a un fianco, riducen­
dolo in fin di vita. 

I due feritori vennero arrestati. 
MILANO 

D u e d i c i a n n o v e n n i c h e t e n t a n o u c ­
c ide rs i . — Ieri notte, verso le 3, il giovi­
netto diciannovenne Battista Fermenti abi­
tante, in via Oappellari, 7, tentò di uccidersi 
sparandosi un colpo di revolver in bocca. Fu 
chiamato un medico dalla Guardia di piazza 
del Duomo; Io stato del Fermenti è grave, ma 
non estremamente pericoloso. 

— Ieri notte la giovinetta Monza Antonia, 
operaia di anni 19, abitante in via Pioppette, 
15, non si sa ancora per quali motivi; tentava 
suicidarsi bevendo una soluzione di acido sol­
forico, I dolori le strapparono grida ango­
sciose che fecero accorrere i parenti. 

II suo stato è grave. Pare che si tratti di 
un amore disgraziato. 

Pare impossibile! due giovani stanchi della 
vita a quell'età! 

Caduta, m o r t a l e . — Arturo Roveseali, 
d'anni 3 1|2, abitante in via Mercato 12, ieri, 
verso le ore 18, mentre trastullavasi sulla rin­
ghiera al 3' piano, cadde nel cortile. 

Riportò lesioni tanto gravi che pochi mi­
nuti dopo, cessava di vivere all'Ospedale mag­
giore ov'era stato accolto. 

A g g r e s s i o n e . — Il lavandaio Volpi Fran­
cesco, d'anni 3d, abitante in via P. Frisi n. 49, 
questa ritornando a casa verso le 21)2 presso 
le Oascinette, veniva assalito da otto individui 
e ferito alla testa piuttosto gravemente. La 
causa di tale aggressione è ignota. 

B R E S C I A 
D u e d i sg raz i e . — Oggi Rota Giovanni, 

giovanetto di dieci anni, mentre giuocava al­
l'altalena, cadeva e moriva sul colpo. 

•=• Stasera il conte Antonio Valottì, figlio 
del senatore Diogene, ribaltavasi dalla doma­
trice e rimaneva gravamento ferito al capo. 

S P E Z I A 
G r a v e due l lo I ra d u e t e n e n t i . — Il te­

nente medico l'alterna e il tenente commis­
sario Casolari si sfidarono ieri ad un duello 
alla pistola. 

Il primo ebbe traforato il ventre. La ferita 
è gravissima, ma i medici ritengono che po­
trà guarire. 

M E S S I N A 
U n a mog l i e c h e s t r a n g o l a il m a r i t o 

— Dn feroce e brutale delitto fu commesso a 
Novara, grosso paese della nostra provincia. 

Ieri notte certa .Costantino, mentre il mari­
to Michele Anzaldo dormiva, lo strangolava 
con una grossa fune. 

Alla mattina la donna infame denucciava la 
morte del marito come repentina. 

Sottoposto il cadavere ad una periziasi 
Scopriva la verità. .. 

La Costantino insieme al sno ganzo Anto­
nino Scardina, mugnaio, supposto complice, 
fu tratta in arresto. 

L M6WMTO 

Lei o Faliro? 
Freddo cóme un masso, ma coni pugni serrati 

in un ultimo sforzo contra l'Impeto tìho gli sa­
liva dal cuore, su su per le fibre, sino al cer­
vello, tendeva a vicenda l'occhio e l'orec­
chio al foro della serratura: vedeva ed ascol­
tava. 

Oramai non v"era più da ingannarsi : sua 
moglie lo tradiva : era crollato tutto il gran-
d'edificio delle sue illusioni: la realtà spietata 
oragli davanti, ed ora doveva subire tutta 
l'amarezza, tutta la vergogna, tutta l ' in­
famia. 

Ucciderli : sempre calmo - di saturale po­
sitivo e misurato com' era - andò in sua ca­
mera. Un sorriso di iena punta al vivo - piut­
tosto una contrazione de' muscoli della faccia, 
atteggiatesi al più fiero sarcasmo - si sparse 
pel volto, quando rivide il gineceo coniugale. 

— Ahi maledetta, mi hai avvelenata l'esi­
stenza, e non san due anni 

X 
S'erano conosciuti da dieci anni: un affetto 

forte, costante, dall'una parte e dall'altra, I! 
aveva portati all'altare, dopo otto anni di a-
more. 

— O lui o nessuno - aveva detto Linda a, 
suol genitori : e fu lui. Ecco la natura di 
certo donne, dalla passione al tradimento, dal 
delirio all'adulterio, come un passaggio.indif­
ferente, come una conseguenza razionale: 
strana natura di donna. 

Un giorno a! marito oadde in mano la prova 
del tradimento: fu orribile, ancor più perchè 
inaspettata. Pianse e tacque. 

La Linda era sempre la stessa: sempre gen­
tile, condiscendente, affettuosa. Ed egli pen­
sava che non appartenesse forse a qualche 
altra quella prova, quel documento del pec­
cato. 

Titubò, prima. 
Poi ne ebbe la certezza : l'aveva colta in 

colloquio con l'altro. Non c'era più alcun dub­
bio: era ingannato. 

Prese la rivoltella: si assicurò che era carica, 
e s'avviò verso l'uscio del salotto: guardò, a-
sooltò. Oon tutta la sua freddezza d'animo, e-
gli sentiva nel sangue una gran lotta ; una 
lotta fra Vip bruto e \'io pensante: era quello 
un punire vendicandosi? 

No: egli voleva gustare la vendetta. 
Un'idea, ohe gl'illuminò i belli occhi, lo fece 

indietreggiare, come per paura di essere in­
teso : e si ritirò per prendere le precauzioni 
opportune. > 

X 
Sorridente, carezzevole, non molto dopo, 

venne Linda: Lelio l'accolse festante. 
— Baciami - le disse fra il serio e il co­

mico. 
— Oh, e perchè? - fece lei dandogli subito 

un gran bacio sulla bocca. 
Lui, s'alzò, la prese per mano, e le domandò, 

come era solito fare, in tono dolce, il permesso 
di chiederle un favore. 

— Ma di', Lelio. 
— Debbo assentarmi vuoi 1 
— No, no : non sarà mai. 
— Linda, è necessario. 
— No, resta, perehè divìderci, lasciarmi 

sola ? 
Lelio fremeva: 'gli balenò pel'capo il pen­

siero di cavare di tasca la rivoltella, e fra­
cassarle le tempie: ma no, lottava da titano. 

— Per un giorno s ilo.'.. Linda. 
— Uno solo... solo? 
— Sì. ' 
— Ebbene giurami che sarai poi qui. 
— Te lo giuro... e dammi un altro bacio. 
Linda lo striuse al petto, lo baciò in fronte 

tirandogli la punta dei baffi biondi colle sue 
rosee dite : e lui afferrò il cappello e se ne 
andò correndo, temendo di perdere la calma 
abituale. 

X 
Linda, rimasta libera, scrisse in fretta po­

che righe, e, chiamata la cameriera: 
— Tieni - disse - corri da Ermete, avver­

tilo che lui è partito e che venga questa sera. 
La cameriera - come tutte le cameriere -

molto compiacente, si affrettò ad eseguire l'or­
dine. 

Alla sera Ermete entrava nella stanza dì 
Linda, e questa gli saltava al collo dandogli un 
bacione sulla fronte.... e tirandogli la punta 
dei badi neri. 

Lelio - si sa - non era partito : aveva solo 
voluto aspettare la sera per poterli cogliere 
in camera, e frattanto pensare - spirito sereno 
- alla vendetta. • 't'­

Osservò tutto. 
Poco dopo comparve a loro, sorridente: una 

folgore caduta fra i due amanti non II avrebbe 
di più commossi. 

— Scusino : Linda, permetti una parola ? 
Confissa sul divano; tremante, essa non si 

muoveva. 
• — Linda, eh diavolo, t' ho disturbata ; ma 
ascolta, dico a te, sa'.... una parola sola a ti 
lascio. 

Linda si coprì la faccia colle mani, si alzò 
e, dando in pianto dirotto e convulso, andò a 
cadere a' piedi del marito : 

— Perdono, perdono,... 
Lelio, sempre impassibile, si volse al giovine 

ch'era rimasto di pietra. 
— Signore, giacche vedo che questa donna 

è molto emoziona la, consegno a voi questo 
biglietto e leggetelo insieme. 

Consegnò una carta e si ''ritirò : girò due 
volte la chiavo nella serratura: cosa che non 
dovette destare minore spavento a quei due 
che il rumor.dei catenacci al prigioniero conte 
Ugolino. 

Ermete si chinò a Linda, la sollevò, balbet­
tando : 

— Coraggio, leggiamo. 
E lesse : 
« Linda, il poema della mia vita l'hai di­

strutto, tu con un altro. * 
« Uno di voi due deve pagarne il Do con 

la morte: consigliatevi e proparatemi - chiun­
que sia - la vittima. 

« Tornerò fra dieci minuti. 
LELIO » 

X 
Ermete e Linda si guardarono in faccia. Lui 

corse alla finestra : inchiodata ! 
Dunque era proprio una vendetta premedi­

tata, stabilita, terribile I 
Che fure? Chi sacrificarsi? 

Discussero e decisero. 
Dopo dieci minuti ricomparve Lello con la 

rivoltella in pugno. 
— Dunque, avete stabilito la vittima? 
— Io - disse rassegnato Ermete. 
Lelio li guardò, una dopo 1' altro : sorriso 

con quel suo sorriso profondo e indefinito di 
sconforto; afferrò Linda per un braccio: 

— Vile! - gridò commosso, ma sicuro - e 
vuoi anche vivere ? e sacrifichi per ciò anche 
chi hai preferito a tuo marito ? Oh ! che fa­
resti, allora, di me che fui posposto ? Vile, 
vile, sarai tu la vittima.... 

E senza dare a lei il tempo di svincolarsi 
dalla stretta poderosa, e ad Ermete il modo 
di soccorrerla, d'un colpo la bruciò le cer­
vella. Ella cadde: non un grido, non uno spa­
simo ; la morte era stata istantanea. 

Prese quindi con la destra la destra di Er­
mete, glia la strinse forte, accennadogli con 
la canna della rivoltella, che stringeva nella 
sinistra, l'uscio aperto.... 

X 
E rimase solo. 
Mirò sua moglie che giaceva di traverso 

sul divano. Egli era sempre calmo. 
La colpevole giaceva là : flotti di sangue 

vermiglio scendevano dalla ferita giù per la 
guancia, e qualche stilla le bagnava la bocca: 
il suo sangue le lavava il marchio dai baci 
adulteri. 

Egli non pianse: si passò la mano sulla fronte 
madida di sudore freddo, come per cancellare 
l'impressione dell' ultimo bacìo avuto : gli 
sembrava un sacrilegio; e gli bruciava. 

Essa era punita: l'altro non era colpevole, 
o almeno non come lei. Era Linda che aveva 
del doveri a cui mantenersi devota; ara Lin­
da che doveva aver presente la fede giurata, 
il doppio vincolo contratto.... 

L'altro?... . Giudichili lettore. 
Cordasi. 

G L ' I N F O R T U N I D E L LAVORO 
IN G E R M A N I A 

La statistica degli infortuni del lavoro av. 
venuti in Germania nel 1891, che è stata pub­
blicata dall'ufficio imperiale tedesco verso la 
fine del 1893, offra alcuno cifre interessanti 
che sono state messe in rilievo dal Bullelin 
dell'Office du Travati che viene alla luce in 
Francia. 

Il numero degli infortuni, nel 1891, ò salito 
a 44,965, cioè 3,6 per 1000 assicurati. Ma non 
vi furono, in questo totale, che 19,918 infor­
tuni che abbiano dato luogo a indennità se­
condo la legge. Le ossesvazioni hanno dovuto 
estendersi a 12 milioni e 1[2 dì persone assi­
curate. 

I casi di morte sono stati di 11 per cento, 
relativamente alla cifra totale degli infortuni. 
Gl'infortuni cagionati da cadute, frammenti, 
maneggio di pesi, sono sempre i più numerosi 
e salgono a 41 per cento del totale; quelli dei 
vetturini, anch'essi numerosi in generale, a 
32 per conto. Un fatto da notarsi è che gl'in­
fortuni cagionati da scopi di caldaie, di ma­
terie combustibili esplosive e corrosive non 
sono che di 1 per cento; le grandi precauzioni 
che sì prendono spiegauo come questi ultimi 
infortuni siano poco numerosi. Infine gli in­
fortuni che provengono da cause diversa sono 
di 12 per cento. Quanto alla natura dalle cause 
morali si hanno queste differenze: colpa del 
padrone, 18 per canto del totale; colpa del­
l'operaio, 25 por cento; colpa dall'uno e del­
l'altro, 20 per cento; dovuti ai rischi profes­
sionali, 32 per cento. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
SIHMCMO AGRICOLO .PADOVANO 
Conforme all'avviso di convocazione si ten­

ne sabato 5 corr. l'assemblea generale del Sin­
dacato agricolo. 

V'Intervennero 29 soci fra i quali alcuni 
del migliori agricoltori dalla nostra provi icia. 

Il Presidente Ing. Giuseppe Trieste lessa una 
elaboratesi ma relazione dalla quale s'apprende 
che dall'ultima assemblea generale s'aggrega­
rono 67 nuovi soci e che il totale di essi ara-
monta ora a 544. 

Notevole l'aumento degli affari nell'ultimo 
esercizio; vennero forniti in totale 25.338 quin­
tali di diverse per un importo di L. 210.043, 
al confronto dal primo esercizio (1890) che re­
gistra un quantitativo di quintali 6002 per un 
importo di L. 96.537. 

La re azione si diffonde sul modo e sui per­
fezionamenti introdotti nella parto amministra­
tiva per rendere l'istituzione sempre più utile 
agli agricoltori e fa risaltare principalmente 
di quale beneficio riesca il contratto rigoroso 
delle analisi chimiche cui vengono) sottoposte 
le varie sostanze di uso agricolo. 

Le ditte fornitrici adempirono con ogni pre­
cisione a tutte le condizioni del contratti a cor. 
risposero in modo veramente lodevole colla fi­
ducia accordata dal nostro sodalizio. 

Il-Presidente diede poi la parola al profes­
sor Gruber che dà conto anche a nome del 
collega prof. Ciotto dei lavori del Laboratorio 
Chimico-Agrario del R. Istituto Tecnico. Da 
questo rapporto luminosamente riesce dimo­
strata l'utilità di tale istituzione sorta contem­
poraneamente al Sindacato per 11 razionale e-
serclzio dell'Industria agricola. GII agricoltori 
si vanno educando anche sulla nostra provin­
cia e pongono fede nelle istituzioni che hanno 
il solo obbiettivo di migliorare le loro condi­
zioni. 

Si passa poi all'esame del consuntivo 1893 
che viene approvato ad unanimità. L'assem­
blea accoglie le comunicazioni dei preposti 
manifesti segni di piena soddisfazione. 

Passando alle nomina riescono eletti : 
a) Prof. ing. Teodoro Gruber a consiglier 

segretario ; 
b) Rizzetto cav. Emilio, Sacerdoti cava-

lier avv. Giorgio, Miari conte Giacomo a con­
siglieri effettivi. 

e) Talpo Roberto, Galdiolo dott. L. Nic­
colò a consiglieri supplenti. 

Del ragguardevoli progressi che il nostro 
Sindacato agricolo ogni dì va facendo a van­
taggio del moderno movimento agrario coope­
rativo italiano noi ci rallegriamo vivamente 
oon i signori preposti a sì utile istituzione e 
col suo illustre presidente onorario il com­
mendatore Luigi Luzzatti, che ne fu l'inizia­
tore. 

ALLE SCUOLE SCALCEBLE 
Mercoledì scorso alle ora 13, in 'una sala 

delle Scuole Scalcarle, le alunne tutte di quel-
l'Istituto, per festeggiare il compleanno della 
loro amata direttrice.sig.a Ruzza, diedero un 
concerto veramente elegante. 

Tutti 1 pezzi musicali vennero eseguiti alla 
perfezione dalle gentili signorine che vi pre­
sero parte, ed il pubblico mostrò la sua sod­
disfazione, chiedendo spesso il bis. 

La s gnorina Gemma Pezzolo nella Bercente 
per violino di Simon si mostrò vera allieva di 
quel bravissimo quanto modesto violinista no­
stro concittadino, che è il sig. Tommaso Oi-
megotto. A questo profossore esimio, ohe cerca 
di nascondersi, le nostre sincere eongratula-
zionl por la sua nuova allieva. 

La stessa signorina pure ottenne applausi 
calorosi nella ballata nell'opera: Linda di 
C/iamonnioc, cantata con sentimento e con 
grazia, e dovette fare il bis. Ottenne pure vive 
approvazioni le signorine Sorgato e Baragiola. 

In quell'ambiente cosi gaio per tanta gio­
ventù vispa e bella, trasformato quasi in giar­
dino per gli abbondanti ed odorosi fiorì che ]e 
alunne offrirouo alla loro direttrice, pireva 
dì essere in grembo ad una famiglia felice, 
che- festeggia il compleanno della loro madre. 
E la signora Riizza è davvero una madre.per 
le sua allieva. Dai suoi occhi traspariva la 
contentezza di vedersi amata, e, su! suo lab­
bro, stava uno di quei sorrisi, cha ci abbal­
lano il volto solo nei giorni più felici di no­
stra vita. Peccato che ad una festa tanto sim­
patica non abbia potuto assisterò che un nu­
mero assai ristretto di persone. 

Da ultimo una sincera loda al bravo mae­
stro sig. Mercatalli, che superando tutta le 
difficoltà, e sacrificandosi in tutte la ore, ha 
saputo preparare un si allegro a bel concerto. 

D. 
* * 

I l ibr i di t e s to . 
II Bollettino della istruzione pubblica una 

circolare del ministro circa le disposizioni in­
torno ai libri di testo per lo scuole primarie 
e secondarie. 

La circolare per togliere il grava e giusto 

lamento a coloro che tramutali durante B 
corso dell'anno scolastico da una scuola all'ali 
tra, trovano Bella nuova scuola libri affati» 
diversi da quella che lasciano, e perchè neglB 
istituti d'istruzione non alberghino!?) coma 
purtroppo si verifica ora, testi non tropo» 
buoni, dispone di sostituire all'elenco del llfc,M 
iscritti nel calendario scolastico di cinsi 
provincia un elenco unico formato dalla scolli 
dei libri migliori iscritti nei calendari dell! 
varie provinole. 

L'elenco unico verrà compilato dal ministeri» 
stesso dopo udito il parere di speciale com-l 
missione che si institulrà nello provincia, B 

La circolare avverte in modo speciale i pnJ| 
sidl e i direttori di tutte le scuola di proibì™ 
agli insegnanti di ordinare ai loro alunni l'ani 
quieto di qualsivoglia libro fuori di quelli e-i 
lencati nella nota unica ministeriale. L'elenco! 
unico andrà in vfg-ore nel prossimo anno sco-1 
lastico. 

Maltrattamenti di bestie I 
Ci l i s c r i v e ; j 

ONOREVOLE DIRUTTORE j 

del giornale il COMUNE 
La prego di voler accordarmi la cortesia djl 

inserire la prestate nel suo giornale, o dll 
fare un cenno dal fatto che sto per esporli! 
nell'interesse della moralità e del prestigio! 
della giustizia. [j 

Ieri mattina verso le ore otto passando peri 
la riviera SanJjLuoa assistetti ad uno di quei I 
dolorosi spettacoli cha si ripetono purtroppo! 
con tanta frequenza e che dovrebbero richia.i 
mare tutta l'attenzione dalle autorità compe.| 
tenti. I 

Un povera cavallo vecchio e magro era stato! 
attaccato all'alzaia e doveva tirare un carico! 
di gran lunga superiore alle sua forze. L'ani-I 
male muoveva a compassione gli astanti peti 
gli sforzi disperati a cui era costretto dal! 
conduttore, ed io allora intervenni, pregando! 
questi di sostituirlo con uno più vigoroso o di I 
semplificargli le difficoltà dì quella trazione I 
coll'aggiunta di un altro. f 

Ma a nulla approdando in siffatto modo, ri- j 
corsi ai vigili in Piazza, e la guardia Mosele I 
Giovanni n. 30 con me venuta, potè convin- I 
eersi, sulla riviera di porta Saracinesca dovs I 
nel frattempo il conduttore era arrivato, del 
barbaro trattamento a cui il povero cavallo 
veniva sottoposto. 

In quel punto essendo la corrente più im­
petuosa se ne attaccò un altro che non abi­
tuato all'alzana non potè prestare un suffl-
ciente aluto. 

Alle intimazioni dell' agente municipale, il 
conduttore non volle assolutamente fermare 
le bestie e, iaceraggiato dagli altezzosi bar-
cari, continuava a maltrattarle in modo che 
il primo cavallo, giunto in prassiratià dei can­
celli del dazio, cadde producendosi delle con­
tusioni e delle feriti gravissime. Kd io vo de­
bitore di gratitudine alla suddetta guardia, 
che mi sottrasse al pericolo di rimanere 
schiacciato sotto le zampe dell' animale che 
era corso a sostenere. 

In grazia del contegno energico del vigile 
è stato conosciuto 11 nome del conduttore, che 
risponderà dei suo indegno operato in base 
all' art. 491 del codice penale. 

É proprio tempo di finirla con. queste sce­
ne disgustose, ed è necessario sia ordinata 
una rigorosa vigilanza su certi crudeli indi­
vidui che sì credono lecito applicare colpi di 
frusta sulla testa e sulle gambe dì questi be­
nemeriti animali o di farli soffrire in mille 
altra maniere sotto il pretesto di esserne i 
proprietari. 

È incresciosa cosa sapere che per tali fatti 
i forestieri abbiano a riportare dal nostro 
paese sfavorevoli impressioni, mentre l'Italia 
è stata la culla della civiltà umana. 

E nella fiducia di ottenere quest' atto dalla 
sua gentile condiscendenza la ringrazio e, mi 
creda [segue la firma) 

Un e logio m e r i t a t o . 
E lo vogliamo scrivere qui a posta, perchè 

più valga à far conoscere al pubblico I meriti 
eccezionali dal signor Ernesto Carusi, delegato 
di P. S. 

Con la condanna dei falsi monetari, pubbli­
cata ieri anche da noi, il signor Carusi ot­
tenne il trionfo più completo ed agognatoli 
un' opera lunga, intelligante, indefessa, dura­
ta più e più tempo per- iscoprìre e condurre 
a termine l'importantissimo arresto. 

Vale poi tanto più l'elogio, se si pensa che 
era stata messa in dubbio la importanza giu­
ridica degli estremi raccolti - ciò che fu di­
mostrato insussistente con la più splendida 
prova : la sentenza del Tribunale. 

Per ciò agli elogi dati all' ottimo funziona­
rio del rappresentante il P. M. avv. Ricoi alla 
pubblica udienza, noi aggiungiamo i nostri, 
sicuri di far cosa grata anche ai cittadini che 
comprendano e sappiano l'Importanza di una 
scoperta di falsi monetari, cosi importante 
per il mantenimento della pubblica fede nel­
la circolazione della moneta. 



Bol l e t t i no m i l i t a r e . 
Dal Bollettino militare pubblicato ieri dal i 

ministero «Mia guerra rileviamo le seguenti 
disposizioni che riguardano il nostrofpresMio. I 

Tornar, tenente del distratto di Palova, è 
trasferito al 76°, - Paola, tenente del 45°, 8 tra­
sferito a Padova. - 104 sottotenenti di fante­
ria sono comandati a frequentare il corso di 
tiro e devono presentarsi a Parma il 27 marzo. 

Si notavano fra essi Salino, Viti, Virenti, 
Tarengbi, Sciarra, Marini, Fornaro, Ferrari e 
Fiaccamo!, 

Pimpinelli, capitano medico in Africa è tra­
sferito all'ospedale di Padova. 

* 

Il d i g i u n o di Succ i . 
Succi, il fortunato, che non mangia, è ve­

nuto a Padova. 
Attenti adunque, attenti a lui se volate i-

raitarlol. 
Giovedì 10 Maggio alle ore 12 comincia fi­

gli la sua completa astinenza e nelle sale ter­
rone eiella Croee d' oro, chi paga L. 2 può ve-
derio, esaminarlo o constatare gli effetti d'una 
fame che non è fame, eppur dovrebbe esserlo 
per qualunque mortale. 

Dunque I la reclame basta : noi pure visi­
teremo il fenomeno e se sarà opportuno ter­
remo informati i lettori sicuri del resto che 
la curiosità altrui, volendolo, dispenserebbe 
il cronista dai soliti resoconti ; tanto sapran­
no tutti come noi, del grande avvenimento. 

«*. 
U n a c e n t e n a r i a . 
Scrìvono da Bovolenta in data 4: 
Questa mattina alle 71|2 in Gorgo cessava 

I di vivere la signora Cecil ia Da l S a n t o nella 
rispettabile età di 100 anni, 5 mesi e IO gior­
ni. Nello scorso inverno fu colpita dall'in­
fluenza, né più si mosse dal letto, quantunque 
pienamente ristabilita; ma per l'avanzata età 
rimase alquanto indebolita e mori proprio 
come una lumiera, cui manchi l'alimento. 

. % 
L a c a d u t a d i ieri so t t o il S a l o n e . 
Certo Venturini Giacomo proprìatario de 

magazzeno salumi sotto il Salone, volendo 
ieri attaccare in alto alcuni salami, scivolò 
dalla scala sulla quale era sceso «d il pove­
retto cadde a terra riportando la frattura 
della spalla sinistra. 

In] una carrozza venne tosto condotto al 
nostro Civico Ospedale, ove certamente dovrà 
restarvi per alcuni giorni. • 

«*. . 
V a n d a l i s m i . 
Questa notte alcuni giovinotti del buon 

.tempo con sassi e bastoni vollero compiere il 
ibiasìmevole atto di ridurre in pezzi il fasale 
jN. 521 di Via Casino Vecchio. 

Sorpresi dalle guardie si diedero alla fuga, 
frestando ignoti. ' 

• * * 
Circo e q u e s t r e Z a v a t t a - B e l l e y . 
Anche ier sera gran folla: segno evidente 

Icbe gli artisti si sono diggià acquistate le sim-
|patie del pubblico. 

Oggi, giorno festivo, due rappresentazioni : 

tna alle 5 l\2 e l'altra allo 8 1)2, a comodo 
elle famiglie. 

T r a I ra te l l i . 
Certi' (Mementi Angelo e Giacinto, fratelli, 
Bagnoli vennero a contesa per lievissimi 

imotìvi. 
Il Giacinto con ferocia più unica, che rara, 

[stratta una roncola affllatissima ne inferse 
D grave coipo alia spalla sinistra del fratello 
redimendogli una ferita guaribile in 40 giorni. 
Il feritore si è immediatamente ai RR. Ca-

abinieri della locale stazione. 

La t u g a d ' i e r i a l la S t az ione . 
Ieri alia Stazione il cavallo della vettura 

f . 75 impauritosi per l'arrivo del treno si 
eoe a precipitosa fuga, menta il nocchiere 

ara sceso dalla carrozza. 
Giunto al cancello dello scarico il cavallo 
irogliatosi nelle redmi cadde a terra cac­

ando la rottura delle stanghette e del fini-
lenti 

ia guardia Favi-etto e dal signor Milani 
•"Morie il cavallo venne sollevato'da terra e 

(«uiUlato. 
*'* 

I Bollettino degl i ogge t t i t r o v a t i 

P dopositatì in quest'Ufficio di polizia urbana. 
Per' in prima volta 

H n̂a catenella d'argento. 
Do biglietto di Stato. 
Un portamonete con pochi centesimi. 

Per la seconda volta 
| In orecchino d'oro. 

Un fermaglio d'oro. 

. * . 
Per la tube rco los i . 

• 11 chimico farmacista prof. Salvatore Garo­
so ha portato un grande contributo alla Te-
Fwtietica delle malattie di petto, colla sco-
Wa àeWAntibaatllare, rimedio efficacissimo 
'"'' curare qualunque affezione acuta e cro-
"ca delle vie respiratorie. 
Ma il valente professore s'ò reso maggior­
ante benemerito della scienza e dell'umanità 
?r il successo prodigioso con aaiTAntiba-

• «.'arc e stato sperimentato nella cura delia 
[«Oercolosi polmonale. 

Nessun rimedio conosciamo sin oggi, che, 
j'j'i all'Antibaclilare, abbia dato cosi splen-
™i risultati ed abbia incontrato l'universale 
«ore dei medici. 

J \enilesi in. Palermo, Farmacia di Piazza 
• sita Poveri 5-7, a lire 5 la bottiglia, franco 
• " ""ise. 423 

Musica in P i a z z a U n i t à d ' I ta l ia , 
Gli esercenti dì caffo In Piazza Unità d'Ita­

lia hanno combinato con l'Istituto Camerini-
Rossi, acciocché venga dato una serie di con­
certi domenicali, che diretti dal bravo mae­
stro Lo Faro,'sapranno accapparrarsl sempre 
piti la stima dei buon gustai di musica. 

Ecco il programma de! concerto cha avrà 
luogo stasera, 6 maggio, dalle 8 1[2 alla 10 ì 

1. Marcia militare - Lo Faro 
2. Scena fin. 1. Ballo in maschera - Verdi 
3. Mazurka, Primo amore, Gigli 
4.. Duetto orig., Sogni dorali - Giorgi 
5. Divertimenti sul Trovatore - Verdi 
0. Polka, Carillon - Mirechi 

• * 
M u s i c a m i l i t a r e . 
P r o g r a m m a da eseguirsi dalla banda milita­

r e 75' regg. il giorno 6 dalle ore 17 alle 19 
in piazza Vittorio Emanuele . 

1. Marcia ~ ÀscÀcpias - Barberis . 
2 . Mazurka - Margherita - Pisi lani . 
3 . Ouver ture , opera 24.a - Mendelssohn. 
4. Atto IV - Emani - Verdi. 
5. a) Marcia, b] Air de Balletj e) Angelus, 

d) Feto Bohème - Scene pittoresche -
Massenet. 

6 . Valtzer - Toujurs ou lammais - Wa ld -
teuf-d. 

Corriere dall'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

In breve adunque il Garibaldi si apre per 
poche rappresentazioni date dalla compagnia 
del compianto cav. Francesco Garzes. 

Noi abbiamo già parlato degli ottimi ele­
menti che la compongono : ora ci basti an­
nunciare che delle produzioni, di cui n'ò for­
nito il repertorio: 

Fallimento, Boijèson 
Flirlallon, Francesco Garzes 
Lontano dal mondo, G. Gallina 
Pane altrui, Turghanef 
Casa di bambole, Ibsen 

hanno trovato dovunque accoglienze festose. 
Così sarà tra noi e in questo modo ci sarà 

possibile di passaso alcune serate felici. 

SPETTACOLI DEL GIORNO 

Gran Circo Equestre Zavatta e Belley 
in Prati) deila Valle. - Questa sera alla ore 
20 \\%. Spet taco o variato. 

TKLEGRAMMI DELLE BOKSE 
Padove, 0 maggio 1894. 

Roma 5 Parigi 6 
Rendita contanti _,-- Realità fr. 3 0|o 100,18 
Rendita por fino 87.58 Idem 3 0[0 porp. 100,50 
Banca Generale 69,= idem 4 1[2 0[0 107, -
Credito mobiliare 152,= Idem ita] 8 3|0 78,18 
Azioni Acqua Pia 001),-- Cambio a. Londra 28,10 
Azioni Immobiliare 88,— Consolidati instai 100 lilO 
Parigi a 3 mesi — » - Obbligazioni iomb. 308,88 
Parigi a 3 mesi *•-,— Cambio Italia 11,25 

Milano 5 Rendita tnros 23,58 
Rendita it. contanti 87,56 Banca di Parigi 681,= 

» finn 87.85 Tnnisiae nuore 482,= 
Azioni Mediterranea 456,~ Egiziano 6 0[0 521,25 
Lanificio llossi 1280,= Rendita nnghoreae 96 SV? 
Cotonificio Cantoni 864,= Bandita spagnuola 153,81 
Navigazione generale 203,— Banca Sconto Parig 7,80 
Raffineria Zuccheri 190,— Banca Ottomana 027,87 
Sovvenzioni 8 — Credito Fondiario 9 5 2 , -
Società Veneta 8 8 , - Azioni Suez 2 8 1 1 , -
Obbìigazìo-i merid. 294,80 Azioni Pauama 15,= 

» nuove 8 0[o 873,= Lotti turchi .108.28 
Francia a vista 112,05 Ferrovie meridionali 531,28 
Londra a 3 mesi »»,«S Prestito russo 80,80 
Berlino a vista 188,80 Prestito portoghese 82 3[8 

Venezia 5 Vienna 5 
Rendita italiana 87,.*16 Rend. in carta 98,85 
Azioni Banca Veneta ^ r , = * in argento 98,40 

» Società Yen. —,= » in oro '.20,15 
» Cut. Venoz. 107,- > senza imp. 07,90 

Obbiig. prest. venez. * Azioni della Banca 1090,— 
Firenze 5 > Stilb, di cred 382,38 

Rendita italiana 87,88 Landra 125, — 
Cambio Londra 28,06 Zecchini imp. 8,90 

•» Francia 111.80 Napoleoni d'oro 9,98,00 
Azioni F. M. BOI) 50 Berlino t 

» Mobil. 183 , - Mobiliare 212,80 
Torino 5 Austriache =,— Uondita contanti B',35 Lombardo 41,-= 

» line 87.47 Rendita italiana 77,70 
Azioni Ferr. Medit. 457, Londra 5 

D * Mer. 6C0,- Inglese 100 10 
Credito Mobiliare 163,— Italiano 77,80 
Banca Nazionale 848,= Cambio Francia 111,10 

B di Torino 18t ,= « Germania 130,00 

%Ì w ̂i \Jl a^Ji <&ws 

Amabile lettrice, la moda si è decisamente pronun­
ciata 'per il merletto quale giaacnÌ7,iouc por le foitoffcs 
d'estate. 

Una dello più graziose guarnizioni e dì bellissimo ef­
fetto 6 il merlo disposto su quattro o cinque giri attorno 
al corpetto od alla sottana. 

11 merletto che una volta'cliiamavasi Eiffel ò puro molto 
usato e lo si usa o al basso della sottana, oppure sui 
corpetti, disposto in quadrato o in forma di piccolo figaro 
o per giiarniaìono di grandi risvolti. 

Con una tuie toilette chiara e leggiera devesi portare 
ii cappello cliiuso, Don troppo grande, ornato di un mer­
letto oìtropussante il bordo, come un velo rialzato e per 
ciò deve ossero molto steso e non erospo, 

Quost'anno i veli crespi sì usano per cappelli dì paglia 
grossa da giardino e da campagna. 

\ qiiismres ed imitazioni si useranno certo tutta Testato 
sia pei vestiti dello Bignore sia per quelli dei bambini. 

L'anica novità da segnalarsi o ii collare gaemito di 
merlo. Una di tali guornieioni assai eleganti consisto nel 
segnare un carré con incassi o guwsuro, ricadente fino al 
basse delle falde del collare e risalente quindi all'alto. 

Unica novità, giacche colUri e giacche sono la Boia vesti 
da adoperarsi in ostate, ad esenzione dei mantelli da viag­
gio e dello spolverine. 

Questo si fanno di stoffa leggera preferibilmente bigia 
o grigia chiara guarnite nei risvolti di moire assortito, 
seno molto o'eganti. 

Le maniche sono più che inai voluminose o strette al 
polso. Devono essere tagliate di un sol pezzo. I paraseli, 
chiari o guorniti di merletto biaaeo, saranno alti e grandi 
con manico semplicissimo di legno naturale, li pure molto 
usato T en-tdus-cas a righe, bleu e bianco o nero e bianco. 

R. LOTTO ~- Estrazioni del 5 maggio 
Venezia. . 45 ~» 15 — 21 -^ 38 - 74 i 
Bari . . . 38 — 43: — 35 — 86 ~ 36 
Firenae. . 62 — 13 — 61 « . 80 — 35 
Milano , . 16 «- 2 -=. 80 — 45 «*. 25 
Napoli . . 19 «i 25' — 11 - 38 - 52 
Palormo . 15 — 7 =• 24 — 40 — 29 
Roma . . 8 «= 27 — 86 « 13 « 63 
Torino . . 5 -*- 68 — 59 — 66 «- 77 

Nostre informazioni 
Dacché l ' I t a l i a i n a u g u r ò u n a poli­

tica coloniale, p r i m a coll 'uocupazione 
di Assab e poi colla p resa di possesso 
di Massaua , nessun minis t ro par lò con 
t a n t a chiarezza a con t a n t o de t t ag l io 
sulle vioende della Colonia quan to lo 
fece nella sedu ta p a r l a m e n t a r e d'ieri 
Con. Blanc . 

Dal complesso del suo discorso si 
d e d u c e - c h e lo s t a to 'de l l a Colonia non 
è riè t u t t o rose n é t u t t o spine, ina 
che con p r o g r a m m a o rma i de termi­
nato su l l ' amminis t raz ione coloniale, si 
po t rà fare a s segnamen to sopra uno 
sviluppo vantaggioso del l ' impresa. 

È certo però che dopo il con ta t to 
avvenuto coi Derv isc i l ' avveni re più 
o meno fortunato della nos t r a Colo­
nia si collega s t r e t t a m e n t e con quello 
del Sudan , e che le nos t re precau­
zioni devono essere r ivol te più a t u ­
telarci verso il Sudan che verso l 'A-
bissinia : in u n a parola appar i sce sem­
pre più chiaro «he i nost r i in teress i a 
quella p a r t e sono affatto comuni con 
quelli degli inglesi . 

' . * . 
1 Rea l i d ' I t a l i a ebbero a Milano 

un 'accoglienza mol to s impa t ica che 
t roverà eco nej l ' animo di t u t t i g ì ' 1-
ta l iani . 

Desider iamo c h a la capi ta le lom­
barda t rov i nel l 'esi to delle Esposizioni 
r iuni te a l t r e t t a n t o lus t ro e vantaggio 
quanto fu solenne la festa della loro 
inauguraz ione . 

Trovarono e da una parte e dall'altra 
gli animi pochissimo disposti ad un ac­
cordo formale. Perciò i delti deputati hanno 
rinunciato a qualsiasi ulteviors, limitativo. 

P A R T 1 C O L A R I 
— .«Un 

P e r i p i en i p o t e r i 
(S) , ROMA, 0, ore .8 
Per-ora la Commissione dei pieni poteri 

non terrà nuove sedute. Ad ogni modo è 
certo che la relazione della Commissione 
non sarà presentata che dopo che si sarà 
iniziata la discussione dei provvedimenti 
finanziari. 

Si è deciso di non presentarla prima 
per impeolre che da qualcuno venga chie­
sta l'inversione dell'ordine del giorno. 

11 progetto dei pieni poteri sarà iscritto 
all'ordine del giorno immediatamente dopo 
i provvedimenti finanziari. 

E c o a o m i e mi l i t a r i 
(S-) ROMA, 6, ore 9.20 
L'on. Marazzi, che già d'anni or sono 

pronunciò un importante discorso alla 
Camera sulle economie militari, tornerà a 
uà lare sulle medesime, insistendo sulle 
necessità di un nuovo ordinamento orga­
nico del nostro esercito mercè la sempli­
ficazione dei servizi e la diminuzione del 
personale amministrativo. 

L'on. Pelloux si è iscritto a parlare a 
lavora del bihmcio, ma in realtà egli non 
farà che difendere la propria amministra­
zione, delle accuse già l'atti gli e da quelle 
che eventualmente gli verranno l'atte. 

Su i p r o v v e d i m e n t i f i nanz ia r i 
(S) aOJlA, 6, ore 11 
Fino a iersera gli iscritti a parlare sui 

provvedimenti finanziari erano 106. Ma 
arriveranno lutti in tempo a prendere la 
parola? Si ritiene invece che, dopo 7 od 8 
sedute il Governo troncherà fa discussione, 
anticipando delle dichiarazioni. 

Le d imiss ioni d i AntoneHi 
Il disaccordo di Blane ed Antonelli sulla 

politica coloniale non è stato che la causa 
immediata delle dimissioni di quest'ul­
timo. 

Il motivo vero è che Antonelli non po­
teva rassegnarsi a veder assorbite dal mi­
nistro e dal suo Gabinetto particolare tutte 
le attribuzioni del sotfo-segtetariato di Sta­
to, al quale ormai rum era rimasto altro 
ohe la direzione del personale, 

Quanto alla politica coloniale, fon. An­
tonelli aveva esposti al ministro dei cri­
teri radicalmente opposti a quelli di Fran_ 
chetti, ma il ministro non ha voluto ac . 
cettarli, onde la ragione immediata della 
crisi. 

A c c o r d o co l la S i n i s t r a 
(S) - ROMA, 6 ore 11.40 
E proprio vero che diversi deputati si 

erano adoperati di l.ji'O iniziativa a trovare 
un termine d'accordo tra il Governo e la 
Sinistra per i provvedimenti fiianziarì. 
Però ì loro tentativi non ebbero alcun ri­
sultato. 

R. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M t g O 
DI PADOVA 

7 Magalo 1894 
A m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Tempomedio di Padova ore 1] m. 60 s. 24 
Tempo medio dell'Europa 

Centrale (o dell'Etna) ore 12 m. 8 s. 65 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all'altezza di metri 17 dal suolo a di 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

6 Maggio 

Barometro a 0-- mìl. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap.acq-
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

vento 
Stato del cielo. . . 

Ore 
9 

752 9 
- 15 91 
10 2 
76 
N 

2 
nuvolo) 

Ore 
15 

751.4 
+20.1 

8 1 
46 

WSW 

20 
Sereno: 

Ora 
•21 

753.7 
t-15 71 
10.2 
77 
E 

19 
Isereuoj 

Dalle 9 del 5 alle 9 del 6 : 
Temperatura massima = •+• 21'.0 

» minima = -l- 9\5 

F. BISliTKAMB, Direttore 
F. SACCHHTTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gemente resp. 

Comunicato m 

lì Mantovani aggiunge menzogna a menzo­
gne. Ed egli spera indarno che io lo riabil i t i . 

E basta . 6 . PANNUNZIO 

Kingraziwneato 
Oon l'animo commosso o riconoscente rin­

grazio l'illustre professore FELIOK LUSSANA 
per le assiduo o premurose cure prestate a 
mia moglie, sofferente di gravissima malattia, 
e che con un'audace e difficilissima opera­
zione (trasfusione sanguigna) la salvò di morte 
sicura. 

Addito alla pubblica ammirazione questo 
vero apostolo dell' arte salutare, che ai nobili 
sentimenti ed alla squi-itezza d'animo unisce 
alto ingegno e profonda scienza, a cui non 
mancherà mai 1'eterna riconoscenza di sette 
teneri figli, i quali, mercè l'opera sua bene­
fica, godono il sorriso di una madre. 

424 A n d r e a B e r e t t a 

Visitando la nuova Vetrina 
della Librer ia P. IH i n o 11 i 

in Piazza Unità 4' Italia 

ognuno può accertarsi 
come all' eleganza degli articoli di cancelleria 

ed assortimento di libri e stampo 
t r o v a n s i accopp ia t i 

i prezzi di concorrenza 

J 3 L . ù ^ a r i - u - l i & O . 

VIA S. C A R L O 

ìfSEilEr P a d o v a 
(Esposizione Casa fondala 
JHJSÌSL- mi iti! . 

Magazz ino Musica - C o r d e 
e S t r u m e n t i mus ica l i 

S p e c i a l i t à M a n d o l i n i 
Perfettissimi rolmM-ed eleganti 

so le 2 5 L i r e 

Diploma 
d'onoro 

Kew-Jork 

C E T R A - A R P A 
sole 30 lire ., imparasi in 
un ora - effetto stupendo. 

Fabbricazioni, riparazioni 
i cambi, noleggi, lezioni. 

RICCHISSIMO ASSORTIMENTO 
conni! \nuovi HE 

. M U S I C " 
lidia. Nazionali ed Estere 
SI RICEVONO COMMISSIONI 

per tutti i paesi 
Catalofjhi g r a t i s a r i ch ie s t a . 397 

CERCASI PENSIONE 
p r e s s o d i s t i n t a famiglia 

Offerte Saccardi Posta Padova 
422 , 

AjcxxkxaOL a t o r i o 
Mala t t i e de l l 'Orecchio , Go la e N a s » 

PADOVA 

I L D O T T . A R S L A N 
Specialista nelle suddette mal ittie ha trasfe-
riio il suo Ambulatorio in V ì a S p i r i t a 
S a n t o 1 7 8 8 , 

Consul taz ion i p r i v a t e t u t t i i g i o r n i 
dalle 2 alle 4 (meno le domeniche) 

Consul taz ion i g r a t u i t e 
al Martedì, Giovedì e Sabato date 9 alle l i 

182 

rema Dentifricia 
mpareggiabilé 

mvtdczzai 
EI DENTI 

E L ' I G I E N E 

D E L L A B O C C A 

Dite, gentili donne, bramate 
Essere belle quando parlate , 
D'una bellezza che tutti alletta — 
Il K A L O D O N T O n'e la ricetta. — 

Unico DEPOSITO per PADOVA e Provin­
cia della vendila all'ingrosso e del/aglio 
presso la DROOniiRTA. 

D A L L A B A R A T T A 
via ox P o r t i c i Alti, c r o c i e r a de l (Hallo 

LATTE STERILIZZATO 
DELLA DITTA 

DAVICINI e C. d i Mi l ano 

»°e™L ML[i M M m 
Rappresentante per la Città e Provincia 

Via ex }Mjiet Alti — Crociera del Gallo 

PREMIATE CANTINE 

C. TREZZA 
V a i p a S i c e i i a 

Vini Cognac ed A c q u a v i t e prodotti a tip» 
costante Oai vasti possessi della-Ditta io Val­
policella. — Prodotto annuo Ett. 10.000. 
Q u a l i t à fine d a p a s t o e d a b o t t i g l i a 

Spedizione iu fiascai .da litri 50,'m fusti da 
ett. 1 a 6, bott. in cassette da 0, 12 o 24. 

Per commissioni: — Anni. Economica C. 
T r e z z a , V e r o n a . 

A richiesta si spediscono listini. 300 

STABIUraTiTIàGl™ 
P A D O V A PIAZZA D U O M O 3 0 6 

Direzione Medica 
Aperto anche durante l'inverno, con lo­

cali riscaldali, dalle 7 alle SS nei giorn i 
feriali, e fino alle SO nei festivi. 

Lo Stabilimento si è accresciuto 
due riparti con vasche di marmo 

Bagni in Tasche : caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali. 

Doccio fredde e calde; pioggia a colonna 
Ossa, mobile, ascendente, circolare e simul­
tanee. 

Riparti separati per signore con ingresso 
sdeciale. < 

Reazione a mezzo di speciali attrezzi, mas­
saggio, ginnastica medica. 
Prezzi Un bagno L. 1.— 

Una doccia . . . . » 0.75 
Abbuonamento per 15 bagni . » 12.— 

doccie . » 8.50--
trimestrale ed annuo vantaggiosissimo BliSP 

L' EMULSIONE S30TT è la seeondajProv-
vldenza dei bambini" gracili, malatticci o ra­
chitici, e la speranza dell'etico. 

('Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni; 
Volentieri dichiaro di aver largamente esperhnentato-

V EMULSIONE SCOTT nella Clinica dei bambini del 
It. Istituto di Studi Superiori e nella pratica privata, 
e oon effetti g-eneralmeuto assai favorevoli, por la 
molto facile tolleranza de! rimedio e per l'azione sua. 
ricostituente e nutriente. In bambini deboli, convaio-
scenti, rachitioi, aocho se soggetti a disturbi intesti­
nali, ritrassi manifettl vantaggi, e così puro la vidi 
bene tollerata e giovevole anche agli adulti, in vario 
orme di malattia di languore, denutrizione, eccita-. 
bilità nervosa, ecc. 

Prof. Dott. L. E. LEVI 
Direttore della Clinica dei bambini 

10 Del It. Istituto di Studi Superiori in Fironzo 
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Stoffe, taglio, confezione e prezzi da non temere concorrenza 

I 
1 

-
1 

D BILL A D I T T A 
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e FUGAZZA & PITTER; 

PADOVA — Via dei Servi 1074 — PADOVA t 
I 

Avvisa il Pubblico d'aver fornito il suo Negozio con uno stra­
ordinario a svariato assortimento di Stoffe di tutta novità delle mi­
gliori Casa Nazionali ed Estere per la corrente stagione, da soddi­

PI 

1 

I 
I 

sfare qualsiasi esigenza. 
Stolte, taglio, conlezione e prezzi da non temere concorrenza 

ics- Consegna Vestiti in IO ove "ej 

•.-.:•.:•- OCCASIONE FAVOREVOLE ^mm 
ig>m^f j , , , , , cessazione dell 'articolo Abiti latti *sPsfI 

vendita a prezzi con eccezionale ribasso del 40 0(0 

1 

! 

§ Stoffe, • taglio, confezione a prezzi da non temere concorrenza HI 
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Per gli Annunzi rivolgersi agli U lc i della Casa di Pubblicità HAASENSTÉIW E VOGLER 982, Via Spirito Santo, Padova 

BANCA COOPERATIVA POPOLARE DI PADOVA 
(SOC1STA ANONIMA COOPERATIVA) 

GORB1SPONDENTE DEL BANCO DI NAPOLI E DELLA BANCA D'ITALIA 

Situazione finanziaria al SO Aprile 1894 

A T T I V I T À . P A S S I V I T À 

n u m e r a r i o in C a s s a 
Orniti correnti disponibili .> 

CstmhtBiì in Portafogl io : 
«aclfiiiti noi trimestre da oggi N. 4033 
a più ìuiiga scwìonza , , M. 8S2 

Effetti in sospeso . . 
Kffetti avuti per l'incasso . 
Obbligazioni cou spedila garanzia 
Prestili fiduciari ai danneggiati dalle 

inontìiiKioiii . , . . . 
Prestiti all'onoro, . . 

Tsftof? di proprietà, della Banca; 
Valori pubblici delio St to . 

idem •garantiti dallo Statò 
idem Provini;, e Comunali 
idem diycrsi, 

Effetti in sofferenza . . . 

Anticipazioni sopra effetti pubblici a 
scadenza fissa, . , 

Conti coirenti garantiti da valori pub­
blici . . . 

: Riporti attivi . . . , 

Conti correnti con Banche .. . 
Cori'iapondeiitì diverBÌ. , 

B e n i eftaSjiiìi -' Rode della Banca 
detti pervenuti in pagamento 

' Cambiali . . 

' Oeposailn per1 t i to l i ! : . 
a cauziono . 
a semplice custodia , . 
ìn aimnini-j Cassa Provid. Impiegati 
fitrazìono j divergi . 

Mobiliò, Casse forti o speso da am­
mortizzare . , . -, 

Conti debitori da regolare . . 

I n t e r e s s i e s p e s e . 

121 609.1B 
1.2B7.06 

1,928,781.87 
898$ 11.46 

382,451.13 

7GG97.BO 
5,813. 

1,478,180.55 
1,108,010.30 

13(1,800.-
0,485. 

84,218 . -

70,728,20 

40,000.-

16,888. SO 

122,8«C 

1,823,9 

311,646 
4,091 

2,789,481 

100,378 

104,946 

C a p i t a l e s o c i a l e uottoscr. N. 33461 
Azioni da L. BO . . - . - 1. 1*188,080.-

Debìtorì in conto Azioni . . • 717.82 

| Capitalo Socialo versato . . » MMÉS^L 

Fonilo di r iserva:- , 
| ordinario (art. 30 dello Statuto) . » 200,154.10 

straordinario (art. 81 dello Statuto) » 
per oscillazioni Valori di proprietà 

(art. 82 dello Statuto) . . - > 
j per Prestiti inondali . . . » 

D e p o s i t i p a s s i v i : 
a ( Oro . , h. 17.381.66 

I Conto Liberi al portatore > 20,437.88 
Corr. Libers nominativi » 3,041,843.08 

18,368.83 
64,668,43 

| Risparmio ordinario . 1>. 287,18(1.68 
I Piccoli) risparmio portat. » Hl8,0uS.tìl 

idem nominai. » 188,108.61 

= 2,079,361.32 

631,608.34 
B3,00O.— 
«3,600.-

823,868.™ 

TOTALS I . 
Padova. 5 maggio 1894. 

Il .Sindaco II Direttore 
I fcag . A . M o r e s c o G . B . r a g . D e l V o 

110,888 

1,571,666 

19,061 

87,171 

78,1164 

B u o n i C a s s a a scadenza fissa 
Depositi in Conto Corrente vincolati ; 

I Conti correnti con Banche . . 
j Corrispondenti diversi. . . . : 

..;»' -
D e p o s i t a n t i p e r d e p o s i t i : 

] in cauzione . • . •' . ' : 
. aemptico custodia .• . . 

in amministrazione . • • 

| Conto corrente della Cassa di Previ­
denza per gì'impiegali e fattorini 

I Fondo Beneficenza o Prestiti Onore 
Creditori in Conto Dividendo 
Conto Corrente Deputazione servizio 

Prestiti inondati . . • ... 

| Conti diversi da regolare . . 

[ Riporti su nostri Tìtoli . 

Risconto portafoglio anno precedente 
| ina i l i t i e Pmiitti silvu liquidanione 

in tino dell'annua gestione 

817,040.02 
«8,906.49 

74,184.60 
8,233.08 

631,698.34 
53 ,000-

886,668.-

10,856.68 
9,314.21 

28,460.77 

1,122,332 

281,188 

3,888,608 

8,145,429 

Il Presidente 
D . C O L E T T I 

TOTALE L. 

1,671,666 

100,396 

67,646 

1,220,023 

24,211 

93,978 

8,148,420 42 

Il Capo Contabile II Cassiere 
Z . r a g . M o r i z z i G. B . Z a c c a r i a 

1 , 
Tutti ì giorni feriali dalle ore IO ant. alle S pom, la Banca: 

Accatta DEPOSITI IN NUMERARIO corrispondendo V interess» 
annuo, netto da Ricchezza Mobile, dol 

•! 3 — OjO in conto corrente con libretti nominativi; 
S'ij4 OjO in conto vincolato a non meno di tre mesi,* 
4 OjO piccolo risparmio cori libretti nominativi ed al portatore ; 
il Ìj2 risparmio ordinario al portatori» ; 

% — Emette BUONI DI CASSA NOMINATITI A SCADENZA DETER­
MINATA all'interesse, netto di Ricchezza Mobile, del 

3 ì\% 0[O con scadenza a 6 mesi; 
l — OJO » da 7 a 12 mesi. 
41 l | t 0|0 » da 13 a 24 mesi; 

% — Sconta CAMBIALI od accorda PRESTITI ai tasso del 
6 = OjO per sconti a 4 mesi; 
«1 OiO » a più lunga scadenza; 
tìjl]3 OiO per prestiti fino a 6 mesi; 
6) Oj.0 Sovvenzioni gar. da Valori dello Stato, Prestiti su 

intorpr. od altri Titoli 

*. — Aacord» PRESTITI STILL'ONORS soltanto ai s u i effettivi in­
scritti almeno da due anni ad una della Sooietà di Mutuo 
Soccorso della Città ; 

5. - Accorda ANTICIPAZIONI CON POLIZZA da 8 a 180 siorni 
all'interesse del 

6 1|2 0)0 sopra Taluri pubblici dello Stato o garanti dallo stese» 
6 ITI! 0[0 sopra Valori industriali ; 

6. - Accorda CREDITO IN CONTO CORRENTE verso deposito di 
Valori pubblici dello Stato o garantiti dallo stesso; 

7. — Emette gratuitamente AsBegni (Mandati) aopra tutte le p ims 
tV Italia ; 

8. — Riceve Cambiali per V incasso sopra tutte le piazzo d'Italia ; 
9. — Riceve in deposito a somnlioe custodia od in amministrazione 

Valori pubblici, Titoli di credito. Manoscritti di Valore ed 
Oggetti preziosi ; 

10..— S'incarica dell'acquisto e della vendita di Valori pubblici. 
337 Padova 1894, Tip. Sacchetto 

SOCIETÀ AB AZIONI 
per Sa fabbricazione di Macchine e smer ig l io 

BOCKENHEIN 
presso Francoforte sul Rffeno 

MOLE DI SMERIGLIO NAXOS per affilare a secco. 

MOLE DI SMERIGLIO AMERICANO 1. qualità per affilare a umido e e secco. 

SMERIGLIO vero Naxos e Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni. 

MACCHINE per affilare a smeriglio ili nuovissima costruzione (85 modelli) per pulire 

ghisa, affilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 

TELA e CARTA smeriglio di 1. qualità, Carta vetro e di Pietra focaia. 

METALLO bianco 1. qualità di qualunque lega. 166 

C S B S J S 

POMPE CENTRIFUGHE 

PARIGI 55, Rue Sedaine — LILLA, 100, Rue d ' I l sy 

E S P O S I Z I O N I U N I V E R S A L I 

Parigi 1867-1878, Vienna 1873, Filadelfia 1876, Amsterdam 1883, Anversa 1883 

L E PIO" A L T E RICOMPENSE DESTINATE * LLE POMPE 

manifatture - Lavori di prosciugamento - irrigazioni 
Successo giustificato da 6500 applicazioni 

Invio GSRATI e FRANGO D[ PORTO del CATALOGO ILLUSTRATO 
H 431 V 

VOLETE UNA PROVA INCONTESTABILE 
DELLA VIRTÙ' E SUPERIORITÀ' DELLA 

VERA ACQUA 

CHININA MIGLI • p E 
CHIEDETE AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
CHE NE USI PEI VOSTRI CAPELLI E PER 
L* BARBA E DOPO POCHE VOLTE SARETE 
CONTENTI 

Basta provaria per adottarla 
Guardarsi dalle contraffazioni * 

Si tende in flaconi da L. 1 .IVO e L. 2, ed in bottiglia grande 
a L, 8.SO 

Si vendo da tutti i Farmacisti, Droghieri è Profumieri del Kegno. 
A I ADOVA ilol Slg. L. PAVEGGIO Chincagliere - Slg. DALLA 

BARATTA Negoziante - Big. G. 15. VEitZlOL Droghiere ai Servi. 
Deposito Generalo da A. M1QONE o C Via Torino, 12, Milano. 
Alle spedizioni per pacco poetale aggiungere Ilo cent. H ISO P 

-" 

Pubblicità Economica 

P E R O G N I P A R O L A 

CERCASI giovane s t ampa to re e ri 
loccatore . Rivolgersi Fotografia Casa 
rico, San Giovanni sul Muro , Milano 

358 M 
RONDINE. — Ti sono s empre vi­

cino sempre . 425 

ItóCfii i S L t t l e s e g r &t & 
C A P S U L E DI S A N T A L - S A L O L E D I E . E M E R Y 

Farmacis ta di I. Classe, 19, Rue Pavée, Parigi 
Antihlenotrogico sovrano, riconosciuto ed imposto dalle 

primarie notabil i tà mediche di Europa. . Guarisce r ad i ­
calmente in pochi giorni anche lo più invetera te ble­
norragie . Migliaia di certificati medici a disposizione 
delle persone diffidenti, Guardarsi dalle contraffazioni. 
Prezzo L. 4 . 5 0 il flacone. C e p o s i t o p e r l ' I t a l i a S . 
N E G R I e C , V e n e z i a . Vendita presso CARLO BORE, 
Via delie Muratie^ Palazzo Sciarra, Roma. — A. MAN­

ZONI e C Milano. — Trovasi in tu t t e le principali Fa rmac ie del Regno. 
385 

P U B B L I C A Z I O N I 
della Prem. Tipografia Editrice 

PADOVA - F . SACCHETTO - PADOVA 

G. P R A T I — P s i c h e 

G. G A R B I E R I — A r i t m e t i c a pra t ica 

» E l e m e n t i di geometr ia 

P. SELVATICO — G u i d a d i P a d o v a 

G. G A L L I N A — C o m m e d i e del Tea t ro 
Veneziano 

G. J B R A N T I — ILa M o n a c a a s s a s ­
s i n a (Romanzo) 

P . P A S S A R I N . — U n ' O a s i d e l l a V i t a 
Romanzo. 

(dì recente pulolicazione) 
A. MONTANARI — E l e m e n t i di eco­

nomia politica 

Nella nos t ra Tipografia, muni t a di 
moto re e gaz, e forni ta di nuovi o 
copiosi ca ra t t e r i , si assume qualunque 
lavoro a prezzi di t u t t a convenienza, 
e con la massima sollecitudine.. 

I Y E R T II M E N T O IN ¥ ! L L A 

chiave. 

tr 

di mirabile effetto. Tubo ia 
ottone nichelato. - Trepiede 
meccanico di legno e bronzo 
pure nichelato. -, -Cassetta a 
L . 2 2 0 ' 

» 3 5 0 
» » 4 7 5 
» » 6 0 0 

SALMOIRAGHl - MILANO 
Premiata Officina di Istrumentl di precisione -es 

D B < 'ataloghi Gratis E S S I 418 

Da b8 min. ape r tu ra 
05 » » 
Ih » s 
85 » 

M I L A N O - I r ig \ A . 

« W M a i l l l l l . H « I I I I I I I I I I W I I I W W M M « B M W « l ^ M — ^ ^ M ^ m M ^ p n m m w m w m i . T m . - . j 

IReale Manifattura di Porcellana di Sassonia 
I W 2 ! © & S 3 © © H (IN SASSONIA)' 

Li p i ù a n t i c a F a b b r i c a d i P o r c e l l a n a i n E u r o p a 
fondata nel 171U 

Fabbricazione dì oggetti d ' u s o con decorazione semplici e r icche - Por ­
cellana di lusso, corno : Eigure , Grappi , Vasi. Orologi, Trionfi da tavola -

Riproduzioni di dipinti di maestr i an t ich i e moderni . 

O g g e t t i d i p o r c e l l a n a p e r u s o c h i m i c o H45P 

DORTMUND Germania 

G r n 

P E R 

Acciaierie, Laminatoi, Officine Metallurgiche. 
Presse per traverse per movimento a vapore 

struzione. 
Cesoie e. Punzonatrici per movimento a vapore o idraulico. 
Grue idrauliche, Elevatori, Presse, Accumulatori, Presse compensatrici, d' 

genere. 
Fresatrici per rotaie, rotaie, curve, supporti, perni di congiunzione, ecc. 
Torni per cilindri, Seghe temperate a freddo e caldo. 
Torni per assi e ruote, ecc. ecc. 167 

o idraulico di nuovissima co-

ogni 

VALVOLE a volantino JMEIN 
Costruzione la più diffusa, la più semplice, la meno costosa, la più durevole 

Otturazione assolutamente sicura per tutti gli scopi 

Possibilità di riparazione in alcuni minuti senza rimozione 

In uso da molti anui negli Stabilimenti più importanti, uno del quali ne possiedo più di tremila esom 
Prezzi correnti, attesta l e campioni dietro richiesta 

Rappresentante generale in Europa 

GUSTAVO HEiSSER, Stuttargt, Sofìenstrasse, 30 

Padova 1894, Tip. F, Sacchetto 


